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Audizione commissione agricoltura camera dei deputati per 

modifica legge 157/92 
 

Vorrei innanzitutto ringraziare, personalmente e soprattutto a nome dei 

cacciatori della mia Associazione, per l’attenzione della Commissione sulla 

problematica faunistica, ambientale e sociale, connessa con l’ammodernamento 

di una legge vecchia ormai di oltre 34 anni e che non tiene conto delle enormi 

variazioni intervenute per quanto riguarda la consistenza numeri di alcune 

specie. 

Noi della Libera Caccia prendiamo anche doverosamente atto dell’enorme 

lavoro svolto fin qui dal governo e dall’intera maggioranza che hanno avuto il 

coraggio politico di contrastare la deriva ideologica che si è instaurata sul testo 

di modifica della legge 157/92 attualmente in discussione presso questa 

Commissione. 

Ne prendiamo atto e, conseguentemente, siamo grati per quanto fatto finora, 

anche se ci aspettiamo che questo impegno continui con rinnovato vigore e con 

grande coerenza politica per non vanificare tanti mesi di duro lavoro e per non 

deludere i cittadini cacciatori i quali, ad essere sinceri, si sarebbero aspettati 

anche qualche piccolo “passo” in più di natura tecnico-faunistica, prestando 

sempre la massima attenzione alle direttive e alle norme europee. 

Bisogna però riconoscere che, al di là dei preconcetti ideologici e della 

massiccia offensiva mediatica e attraverso i social, quella che è in discussione è 

solamente la rivisitazione in chiave sicuramente più attuale di una legge che 

non è stata stravolta ma che ha semplicemente aggiunto, nel titolo, alla parola 

PROTEZIONE, la parola GESTIONE, nella piena consapevolezza che senza 

un saggio e scientifico intervento umano, andremmo incontro ad aberrazioni 

faunistiche assolutamente insostenibili dal punto di vista ambientale, sanitario, 

economico e sociale.  

Una legge che ribadisca il nostro orgoglio di essere cittadini integerrimi, 

preparati e profondi conoscitori di tutto l’ambiente e delle sue problematiche, e 

che riconosca il ruolo di cacciatori come i principali e unici “bioregolatori” – e 

quindi come protettori formati e responsabili della biodiversità – come avviene 

in tutta Europa, nel rispetto rigoroso delle norme comunitarie. 
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Esponiamo sinteticamente  alcune modifiche ad alcuni articoli della modifica di 

legge uscita dall’aula del Senato, che secondo noi sono necessarie per 

un’ulteriore modernizzazione della legge 157. 

 

Le modifiche riguardano sostanzialmente due art. il 14 e il 18. 

 

 

1)  MODIFICHE ART. 14 

 

-  secondo noi và introdotto un par. 3-bis per dare ai cacciatori la possibilità di 

usufruire di un numero massimo di 15 giornate di mobilità programmata su tutto 

l territorio nazionale per la caccia alla selvaggina migratoria. 

La norma attuale aveva raggion d’essere nel 1992 quando è stata approvata la 

legge 157, in quanto c’erano due milioni di cacciatori e vi era l’esigenza di una 

regolamentazione più stretta; al momento con circa 500mila cacciatori la norma 

appare superata, poichè oltrettutto con gli ATC la mobilità sarebbe 

programmata, quindi i limiti d’ingresso dei cacciatori in ATC sarebbero 

salvaguardati. 

 

 

2) MODIFICHE PROPOSTE ALL’ART. 18 

 

Modifica comma 1 

 

 - Secondo noi và modificato l’attuale art 18 al comma 1 lettera b, e và inserito 

un comma f rendendo cacciabili le specie problematiche presenti nel calendario 

ordinario, colombaccio, gazza, cornacchia e ghiandaia dal 1 settembre al 10 

febbraio, anche alla luce dell’ordinanza n 002213/2025 del 20/06/2025   del 

Consiglio di Stato sul colombaccio, che autorizza il prelievo anche in periodo di 

nidificazione. Le specie sono attualmente attivamente prelevate anche in deroga 

per danni agricoli. 
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- Secondo noi và inserito al comma 1-bis la lettera c per ribadire la conformità 

della legge nazionale 157 così strutturata alla direttiva uccelli U.E. 

 

 

- Secondo noi và Inserito il comma 1-Ter, per dare la possibilità, alle regioni 

Italiane, con l’utilizzo di fonti scientifiche riconosciute di sanare eventuali 

difformità del documento tecnico Key Concepts italiano, dato che si rilevano 

molte discrepanze rispetto ad  altri stati europei, attraverso gli strumenti di 

flessibilità presenti nella Guida interpretativa alla Direttiva 2009/147/CE, 

indirizzo già ampiamente consolidato da varie sentenze e ordinanze dei TAR 

italiani nonché dal Consiglio di Stato (par.2.7.2, 2.7.9 e 2.7.10 della Guida 

interpretativa alla Direttiva UE). 

 

 

Modifica comma 2  

 

 

- Secondo noi và sostituito l’attuale art 18 comma 2 con uno nuovo dove e’ 

prevista la possibilità per le regioni di fare un calendario venatorio quinquennale 

in legge regionale e prevedere un atto amministrativo da emanare entro il 15 

giugno per normare carnieri ed eventuali specie cacciabili in difficoltà. 

Dove si norma il recupero puntuale dei giorni effettivi eventualmente concessi 

dal 1 sett alla terza domenica di settembre e dal 1 febbraio al 10 febbraio, al 

momento, con la legge attuale, non essendo precisamente definite le modalità di 

recupero le stesse sono oggetto di rilievo da parte del Consiglio di Stato. 

Sempre nel comma 2 per dare più flessibilità di programmazione alle regioni, il 

periodo di attività venatoria ordinaria, andrebbe allargato dal 1 settembre al 10 

febbraio fermo restando i limiti temporali del comma 1; in sostanza non viene 

ampliato il periodo di caccia per nessuna specie, perchè se viene aperta la caccia 

alla specie prima della terza domenica di settembre deve essere chiusa prima del 

31 gennaio invece per essere chiusa la caccia alla specie  il 10 febbraio deve 

essere aperta dopo la terza domenica di settembre; le specie Colombaccio, 

cornaccia, gazza e ghiandaia invece rimarrebbero cacciabili per tutto il periodo 1 

set-10 febbraio. 
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Modifica comma 7 

 

 

-  Modificare l’attuale art 18 al comma 7 prevedendo la chiusura dell’attività 

venatoria giornaliera mezz’ora dopo il tramonto. (al mattino abbiamo 

attualmente un’ora prima del sorgere del sole). 

 

La modifica e’ necessaria per equiparare l’Italia alle altre nazioni europee per 

quanto riguarda la normativa che regola l’orario del prelievo venatorio (alcune 

nazioni, per alcune specie, prevedono anche il prelievo notturno); la modifica 

serve anche per sanare le discrepanze presenti tra le varie regioni (ad esempio 

quelle più occidentali ) soprattutto per quanto riguarda la chiusura al tramonto 

non sempre uniforme rispetto alla posizione geográfica. Non trattasi di caccia  

notturna dato che nelle regioni più occidentali dopo il tramonto si ha ancora 

anche più di mezz’ora di luce. 

 

Quanto esposto è spiegato in modo più dettagliato e tecnico nella nota rilasciata 

da ANLC alla commissione.                                          
 

 

      Il Presidente Nazionale 

             Paolo Sparvoli 
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NOTE ANLC PER AUDIZIONE CAMERA SUL TESTO COORDINATO DELLA 

LEGGE 11 FEBBRAIO 1992, N. 157, RECANTE LE MODIFICHE INTRODOTTE 

DAL DISEGNO DI LEGGE ATTO SENATO N. 1552, COME EMENDATO 

ALL’ESITO DELLE VOTAZIONI DELL’ASSEMBLEA. 

 

 

Parte tecnica: 

 

Sinteticamente vengono proposte alcune modifiche ad alcuni articoli della modifica di 

legge uscita dall’aula del Senato, volte a sanare alcune criticità emerse ad una prima 

analisi del testo. 

 

 

 

1)  MODIFICHE ART. 14 

 

- Introduzione par. 3-bis: 
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3-bis: si prevede la possibilità di usufruire di 15 giornate di mobilità su tutto il territorio 

nazionale per la caccia alla selvaggina migratoria, usufruendo dei sistemi di prenotazione 

degli ATC, fermo restando gli indici di densità venatoria massima degli ATC stessi. 

 

 

Motivazione sintetica: 

 

-Si consiglia di prevedere un numero massimo di 15 giornate di mobilità programmata su 

tutto l territorio nazionale per la caccia alla selvaggina migratoria. 

La norma attuale aveva ragion d’essere nel 1992 quando è stata approvata la legge 157, in 

quanto c’erano due milioni di cacciatori e vi era l’esigenza di una regolamentazione più 

stretta; al momento, con circa 500mila cacciatori la norma appare superata, poichè 

oltrettutto con gli ATC la mobilità sarebbe programmata, quindi i limiti d’ingresso dei 

cacciatori in ATC sarebbero salvaguardati. 

 

 

 

2) MODIFICHE PROPOSTE ALL’ART. 18 

 

Modifica comma 1 

 

Modifiche comma 1 lettera b, eliminare le specie Colombaccio, Cornacchia Grigia, Gazza 

e Ghiandaia: 

 

b)  specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio: storno (Sturnus 

vulgaris); cesena (Turdus pilaris); tordo bottaccio (Turdus philomelos); tordo sassello 

(Turdus iliacus); fagiano (Phasianus colchicus); oca selvatica (Anser anser); germano 

reale (Anas platyrhynchos); folaga (Fulica atra); gallinella d'acqua (Gallinula chloropus); 

alzavola (Anas crecca); canapiglia (Anas strepera); porciglione (Rallus acquaticus); 

fischione (Anas penepole); codone (Anas acuta); marzaiola (Anas querquedula); 

mestolone (Anas clypeata); moriglione (Aythya ferina); moretta (Aythya fuligula); 

beccaccino (Gallinago gallinago); colombaccio (Columba palumbus); piccione di città 

(Columba livia forma domestica); frullino (Lymnocryptes minimus); fringuello (Fringilla 

coelebs); peppola (Fringilla montifringilla); combattente (Philomachus pugnax); 

beccaccia (Scolopax rusticola); taccola (Corvus monedula); corvo (Corvus frugilegus); 

cornacchia nera (Corvus corone); pavoncella (Vanellus vanellus); pittima reale (Limosa 

limosa); cornacchia grigia (Corvus corone cornix); ghiandaia (Garrulus glandarius); gazza 

(Pica pica); volpe (Vulpes vulpes); 
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Inserire comma f: 

 

f) specie cacciabili dal 1 settembre al 10 febbraio: colombaccio (columba palumbus); 

cornacchia grigia (corvus coronae); ghiandaia (garrulus glandarius); gazza (pica pica). 

 

 

Motivazione sintetica: 

 

Modificare l’attuale art 18 al comma 1 lettera b, rendendo cacciabili le specie 

problematiche presenti nel calendario ordinario, colombaccio, gazza, cornacchia e 

ghiandaia dal 1 settembre al 10 febbraio, anche alla luce dell’ordinanza n 002213/2025 del 

20/06/2025 del Consiglio di Stato sul colombaccio, che autorizza il prelievo anche in 

periodo di nidificazione. Le specie sono attualmente attivamente prelevate anche in deroga 

per danni agricoli. 

 

 

-  Inserire al comma 1-bis la lettera c: 

 

1-bis. L'esercizio venatorio è vietato, per ogni singola specie:  

a) durante il ritorno al luogo di nidificazione;  

b) durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza 

degli uccelli. 

 c) I tempi e i modi di prelievo delle specie contenuti nell’art 18 sono conformi all’art. 7 

par.4 secondo comma della Direttiva 2009/147/CE. 

 

Motivazione sintetica: 

 

Si ribadisce la conformità della legge nazionale 157 così strutturata alla direttiva uccelli 

U.E. 

 

 

-  Inserire il comma 1-Ter: 

 

1-ter. Fermo restando i limiti temporali di prelievo 1 settembre-10 febbraio, le regioni 

possono avvalersi dei par. 2.7.2, 2.7.9 e 2.7.10 della guida interpretativa alla Direttiva 

2009-147-CE per discostarsi dalle indicazioni nazionali del documento tecnico KEY 

Concepts, fornendo a supporto dati nazionali e regionali provenienti da studi certificati 
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secondo le modalità riconosciute dalla comunità scientifica internazionale e dalla 

Commissione Europea. 

 

Motivazione sintetica: 

 

Dare la possibilità, alle regioni Italiane, con l’utilizzo di fonti scientifiche riconosciute di 

sanare eventuali difformità del documento tecnico Key Concepts italiano, dato che si 

rilevano molte discrepanze rispetto ad altri stati europei, attraverso gli strumenti di 

flessibilità presenti nella Guida interpretativa alla Direttiva 2009/147/CE, indirizzo già 

ampiamente consolidato da varie sentenze e ordinanze dei TAR italiani nonché dal 

Consiglio di Stato (par.2.7.2, 2.7.9 e 2.7.10 della Guida interpretativa alla Direttiva UE). 

 

 

Modifica comma 2  

 

 

- Si consiglia di sostituire l’attuale art 18 comma 2 con il seguente: 

 

2. Le regioni, sentito l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 

e il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Nazionale, con legge regionale approvano la 

programmazione venatoria quinquennale, che deve contenere il piano faunistico-venatorio 

regionale, redatto secondo i criteri stabiliti dall’articolo 10, nonché il calendario venatorio 

regionale, nel rispetto di quanto stabilito dal comma 1 del presente articolo. Entro il 15 

giugno di ogni anno le regioni pubblicano le disposizioni relative al carniere stagionale, 

ossia il numero dei capi prelevabili per ciascuna specie nella stagione venatoria, e alle 

eventuali restrizioni territoriali.  

Con il calendario venatorio le regioni possono modificare, per determinate specie, i 

termini di cui al comma 1 in relazione alle situazioni ambientali delle diverse realtà 

territoriali; i termini devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre e il 10 febbraio 

nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1. Le Regioni dovranno 

recuperare numericamente le effettive giornate eventualmente concesse alle varie specie 

cacciabili nel periodo 1 settembre-terza domenica di settembre o dal 1 al 10 febbraio, entro 

il 31 dicembre dell’anno solare, escluse le specie Colombaccio, Cornacchia Grigia, 

Ghiandaia e Gazza. La stessa disciplina si applica anche per la caccia di selezione degli 

ungulati, sulla base di piani di abbattimento selettivi approvati dalle regioni; la caccia di 

selezione agli ungulati può essere autorizzata a far tempo dal 1 agosto nel rispetto dell'arco 

temporale di cui al comma 1. 
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Motivazione sintetica: 

 

È possibile per le regioni, sentito il CTFVN, la possibilità della pianificazione 

quinquennale dell’attività venatoria con il piano faunistico e il calendario venatorio 

approvati con legge regionale; con successivo atto amministrativo annuale, da pubblicare 

entro il 15 giugno di ogni anno, verranno così definiti gli orari e i capi e con questo atto 

possono anche eventualmente essere sanati problemi nati sul momento per le specie che 

richiedono attenzione nell’immediato. 

Per snellire ancora di più l’iter amministrativo si dovrebbe prevedere di eliminare il parere 

sia obbligatorio che vincolante (dal 1 al 10 febbraio) di ISPRA, che comunque può fornire 

la sua consulenza tecnica in sede di Comitato tecnico faunistico nazionale, unico organo a 

cui andrebbero richiesti dalle regioni i pareri in sede di pianificazione venatoria. 

Si norma il recupero puntuale dei giorni effettivi eventualmente concessi dal 1 settembre 

alla terza domenica di settembre e dal 1 febbraio al 10 febbraio, al momento, con la legge 

attuale, non essendo precisamente definite le modalità di recupero le stesse sono oggetto di 

rilievo da parte del Consiglio di Stato. 

Sempre nel comma 2 per dare più flessibilità di programmazione alle regioni, il periodo di 

attività venatoria ordinaria, andrebbe allargato dal 1 settembre al 10 febbraio fermo 

restando i limiti temporali del comma 1; in sostanza non viene ampliato il periodo di 

caccia per nessuna specie, perché se viene aperta la caccia alla specie prima della terza 

domenica di settembre deve essere chiusa prima del 31 gennaio invece per essere chiusa la 

caccia alla specie il 10 febbraio deve essere aperta dopo la terza domenica di settembre; le 

specie Colombaccio, cornacchia, gazza e ghiandaia invece rimarrebbero cacciabili per 

tutto il periodo 1 set-10 febbraio. 

 

 

Modifica comma 7 

 

 

-  Modificare l’attuale art 18 al comma 7 prevedendo la chiusura dell’attività venatoria 

giornaliera mezz’ora dopo il tramonto. (Al mattino abbiamo attualmente un’ora prima del 

sorgere del sole). 

 

 

7.    La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del sole fino a mezz’ora dopo il 

tramonto al tramonto. La caccia di selezione agli ungulati è consentita fino ad un'ora dopo 

il tramonto. 
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Motivazione sintetica: 

 

 

La modifica è necessaria per equiparare l’Italia alle altre nazioni europee per quanto 

riguarda la normativa che regola l’orario del prelievo venatorio (alcune nazioni, per alcune 

specie, prevedono anche il prelievo notturno); la modifica serve anche per sanare le 

discrepanze presenti tra le varie regioni (ad esempio quelle più occidentali) soprattutto per 

quanto riguarda la chiusura al tramonto non sempre uniforme rispetto alla posizione 

geografica. Non trattasi di caccia notturna dato che nelle regioni più occidentali dopo il 

tramonto si ha ancora anche più di mezz’ora di luce. 

                                                 

 

 

                                                    Il Presidente Nazionale 

                                                               Paolo Sparvoli                                 
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